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ne de i Secoli di mezzo : ma non così parve a varj Letterati Tuoi Ar­
m ici,  i quali perciò cominciarono a l imolarlo fortemente,  perchè rida- 
celTe in compendio,  e trafportaffe nella noftra Lingua le fue Differta- 
zioni fopra ie Amichila Italiane. Gli  rapprefentavano ef fi , che quefte 
in Latino fervivano folamente per Ja gente dotta : laddove ie foiTero fta- 
te tradotte in Italiano, avrebbero potuto participare dell’ Erudizione'in 
effe contenuta eziandio i men d o t t i ,  anzi taluno de i dotti raedefimi, 
cui mancava il polio di pro vvedete le  ne i fei Volumi in foglio.  In ol­
tre <efferfi egli intefo , componendole in Lingua Latina,  di far come un’ 
Appendice a gli Scrittori Rerum halicanim -, e perchè dovean reftar fen- 
za quefta dote*gli Annali et Italia ? A quefte ragioni non feppe ridire 
il Muratori , e trovandoli fenz’ altro argomento da trattare, pofe mano 
all’ Opera verfo la metà deli’ Anno 1748. e l’ avrebbe certamente con­
dotta al fuo termine, fe una molefta fluflìone non lo aveffe per alcuni 
mefi dell’ Anno fufleguente privato dell’ ufo della mano per ifcrivere . 
Non gii reftava più ciré Ja Differtazione L X X .  con parte della prece­
dente da finire, allorché gli fopraggiunfero i primi incomodi nella vifta,- 
ad avendogli allora vietata i Medici  qualunque forta di applicazione ,  
gli fi efibì cortefemente il Sig. Abbate Pietr Ercole Gherardi Vice  Biblio­
tecario E ft e n fe ,e  Profeffore di L in g u ^ G r e c a  ed Ebraica nell’ Univerfi- 
tà di Modena, di farne la traduzione, ficcome puntualmente e fe g u ì . E c ­
co c i ò ,  di cui ho creduto neceffario avvifare i Lettori intorno al Com*- 
pendio, che loro prefento , deile Differtazioni Muratoriane fopra le A n ­
tichità d'Italia . Non s’ afpettino effi , eh’ io dia loro altro conto di queft’ ' 
Opera ,• perchè a quefto ha foddisfatto l’ Autore nella fua Prefazione 
alle Differtazioni Latine,  che qui appreffo fegue tradotta -, e l 'incontro 
felice delle medefime preiìo i Letterati fervirà di una fincera teftimonian- 
za del pregio loro. Aggiugnerò folamente, ch’ effendofì prefiffo il M u ­
ratori, nel compendiarle in Italiano, di renderle intelligibili e meno dif- 
pendiofe a chi non fapeva la Lingua Lat ina,  ha egli perciò lafciata fuo­
ri la maggior parte de’ Documenti Latini,  e tutte le Cronichette , che 
nella prima Edizione fi leggevano,  con ritenerne però i paffi occorren­
ti al fuo propofito . -Debbo" eziandio avvertire , che quantunque egli ab­
bia pretefo di fare foltanto un Compendio delie prime fue Differtazioni, 
contuttociò non ha lafciato di fare in qua e in là delle Aggiunte,  delle 
mutazioni o correzioni, feco'ndochè gli è paruto bene o neceffario ; quin­
di molte cofe s’ incontrano in quefte ,  che non fi feorgono nellaltre D i f ­
fertazioni. Per darne un eièmpio,  fi offervi la Differtazione X IV .  de i 
Servi e Liberti antichi, e fi troverà,  ch’ egli 1’ ha accrefciuta fu! princi­
pio colla Differtazione da lui comporta fopra lo ftefio argomento , e^fìam- 
para nel primo Tomo delle Memorie d e l l a  Società Colombaria di Firenze 
n e l i ’ Anno  1747.  Mi difpenfo io dall’ indicar  l’ altre A g g i u n t e  o mutazio­
ni di minor c o n to , perchè cofa troppo lunga farebbe ; e per lo fteffo
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